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Q u an d o , ne l 1594, San  F ran cesco  d i Sa- 
les offrivasi a M o n s. C la u d io  d i G ran ier, 
V escovo di G in ev ra  r ip a ra to  ad  A nnecy , 
per in trap ren d e re  la M iss io n e  ap o sto lica  
sollecitata  da llo  s tesso  D u ca  C a r lo  Em a­
nuele I alfine d i r ic o n d u rre  alla Fede cat­
to lica i 30.000 a b ita n ti d e l G h iab lese  pas­
sati al C alv in ism o a lcu n i d e c e n n i p rim a, 
certam ente  n o n  si n a sco n d ev a  le d e lu sio n i, 
le fatiche ed i p e rico li che  lo  a tte n d ev a n o . 
M a, p ro b ab ilm en te , n o n  si im m aginava  
quale sarebbe s ta to  il m ezzo da lla  P rovv i­
denza suggeritogli p e r su p e ra re  indifferenza, 
diffidenza, o s tilità  ed  in s id ie  e p e r  p re p a ­
rare gli in im m aginab ili r is u lta ti  che p o r ta ­
rono , a finale c o ro n a m e n to  de lle  fa tic h e  del 
Santo, a ben 25.000 r i to rn i  alla F ede in  un  
solo anno . San F rancesco  ben  c o m p re se  che 
laddove n o n  era a sco lta ta  la su a  voce , e la 
sua persona  n o n  era  g rad ita , deg li in n o c en ti 
foglietti av reb b ero  invece p o tu to  p e n e tra re  
in sinuandosi anche sem p licem en te  ne lla  via 
della cu riosità , se n o n  d e l p re v e n tiv o  in te ­
resse, e si sa reb b e ro  tra t t i  d ie tro , al d i là 
delle barrie re  dei p re c o n ce tti, i ca rism i della 
buona novella.

E luogo co m u n e , d ifa tti, l ’a fferm are  l ’ef­
ficacia e la forza sem p re  p iù  s o rp re n d e n ti  
acquisite, nel c o rre r de i te m p i, d a llo  sc r itto , 
in qua lu n q u e  delle sue fo rm e  si p re sen ti: 
libro , opusco lo , g iornale, c a r te llo n e  p u b b li­
citario ; anche perchè  in  c iascuna  d i q ueste



sue fo rm e , lo  s c r itto  sa raggiungere a p p ro ­
p ria ti o rg an i sensib ili, com e il cuo re  d e l­
l ’u o m o , la sua  m en te , la sua cu rio sità , la 
sua  im m aginazione. Sì che ne rim an g o n o  
p a lp ita n te  il cu o re , in fo rm a ta  la m en te  
appagata  la cu rio sità , com m ossa , e ta lvo lta  
sco n v o lta , la im m aginazione. M a da  co­
lo ro  i qua li, co n  ta n to  febb rile  vigore oaai
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spec ia lm en te , fan  gem ere i lo ro  to rch i, 
n o n  sem p re  è cu sto d ita  e sen tita  la p reo c ­
c u p a z i o n e  d i far sì che il c ibo  c h ’essi am ­
m o n is c o n o  sia davvero  u n  sano  n u trim en to  
e n o n  u n  in sid io so  veleno.

Io  ritengo  che D o n  Bosco, nel fon d are  
la sua s tam p eria  e nel farsi egli stesso  ed i­
to re  e sc r itto re  dalla p ro d u z io n e  in cred ib il­
m en te  vasta  -  l ’elenco delle sue opere  è 
sem plicem en te  im p ressio n an te  — avesse da­
van ti agli occhi l ’esem pio  del san to  V e­
sco v o  genevense al quale  volle in tito lare  
la m eravig liosa sua F ondazione  oggi tan to  
d iffusa e ta n to  sp lend idam en te  operan te .

D o n  B osco era s trao rd in a riam en te  avanti 
co n  i te m p i; ta n to  che alcun i aspetti della 
sua m u ltifo rm e  a ttiv ità  fu ro n o  g iustam ente 
in te rp re ta ti  e co m p resi q u an d o  il tem po , 
che cam m inava p iù  len to  d i lui, g iunse sia 
p u re  in  r ita rd o  m a giunse — il tem p o  è 
g a lan tu o m o  -  a d a r d i lu i testim onianza. 
G ià nel 1858, q u an d o  D o n  Bosco com po­
neva le regole della Sua Società, indicava 
esp lic itam en te , tra  i co m p iti d i essa, quello

della diffusione di b u o n i lib ri a sostegno 
della religione catto lica; e da questa  im p o ­
stazione alla tipografia p ro p ria  fu  breve il 
passo. U n  breve e rap ido  passo, invero , 
perchè  già nel 1861, cioè d o p o  soli tre  
anni, la T ipografia era fatta.

La sua fondazione fu  resa possib ile  an­
che p e r l ’a iu to  finanziario offerto già dal­
l ’abate  A n to n io  R osm ini con una sua let­
tera  del 7 d icem bre  1853 ed alla quale il 
n o s tro  San to  rispose il 29 dello stesso  m ese. 
D o n  Bosco inform ava il F o n d a to re  dei 
R osm in ian i che la sola ragione p e r la quale 
aveva d o v u to  p ro crastinare  fino allora la 
fondazione  della tipografia e p e r la quale  
aveva già a d isposizione il p ro to  e p ro b a ­
b ilm ente un  b u o n o  ed a ttivo  d ire tto re , era 
la carenza dei mezzi finanziari; che pensasse 
qu ind i — scriveva — q u an to  gradita  gli 
fosse l ’offerta sua per la quale veniva ri­
m ossa l ’u ltim a vera difficoltà. Lo ring ra­
ziava di cuore  per questo  ed ancor p iù  per 
l ’a iu to  m orale.

La tipografia di T o rin o  e le altre, nelle 
quali la p rim a tipografia si m oltip licò , r iu ­
scirono  p resto  ad em ancipare la p roduzione  
salesiana dagli ed ito ri esterni. Fu allora un  
c o n tin u o  ed urgente  rinco rrersi d i o p e ie  e di 
collezioni: la « Selecta » degli scritto li la­
tin i, la collana dei classici italiani, la colle­
zione dei classici greci a n n u n cian tesi con i 
dialoghi di P latone; due anni d o p o  questa,



ecco l’opera  « Selecta » degli scritto ri cri­
stian i che p re sen tò  D o n  Bosco ancor qui 
com e u n  p recu rso re  avendo egli p receduto , 
col suo, il favore  oggi accordato  dai lette­
ra ti agli sc ritto ri la tin i cristiani volgarm ente 
d e tti della decadenza. N è qu i ristette  l ’atti­
vità della tipografia  salesiana; d ifatti essa si 
pose a s tam pare  m usica, opere di am ena 
le ttu ra ; sostenne, m ediante l ’A lm anacco in­
tito la to  « G a lan tu o m o  », la polem ica aperta 
da ll’insid ioso  A lm anacco  in tito la to  « L’A ­
m ico di casa » col quale i P ro testan ti si ac­
canivano co n tro  il Santo  e l’opera Sua. A  
d im ostra re  q u an to  fine fosse l ’in tu ito  di 
D o n  Bosco e la sua abilità nel legger nelle 
coscienze, fu ro n o  m essi in  cantiere i V o­
cabolari delle lingue latina, italiana e greca 
perchè  « no n  poch i d iso rd in i m orali trag­
gono origine da paro le  cercate o sem plice­
m en te  p er caso lette  nei V ocabolari ».

M a l’im postazione  d ’avanguardia dello 
sp irito  del San to  di C aste lnuovo  rifulge par­
tico la rm en te  in  una occasione della quale 
q u e s t’anno  si rico rd a  il settan tacinquesim o 
ann iversario : l ’E sposizione d e ll’industria  
della Scienza e d e ll’A rte  tenu tasi a T orino , 
ap p u n to  nel 1 8 8 4 -'

Inv ita to  ad esp o rre , D on  Bosco si pre­
fisse d i far ciò  che in  seguito  nelle Esposi­
zioni e nelle M o stre  si tro v ò  utile sia per 
gli e sp o s ito ri sia per i v isita tori, di realiz­
zare: m e tte re  cioè so tto  gli occhi dei visi­

ta to ri ciò che oggi si d irebbe il p ro g ram m a 
di fabbricazione del lib ro , dallo  straccio  
sfilacciato — la m ateria p rim a — al vo lum e 
rilegato e riccam ente illu stra to  e già esp o sto  
nella vetrina del libraio  — il p ro d o tto  
finito. — E poiché n o n  si tra ttav a  d i illu ­
strare quella fabbricazione con  diagram m i, 
disegni e fotografie, ma con  m acch ine  o p e ­
ranti condotte  da m aestranze au ten tich e  — 
e gli fu  costru ito  a questo  fine u n  pad ig lione 
apposito  d i p iù  largo spazio del p rev is to  — 
i v isitatori accorrevano g io rna lm en te  e n u ­
m erosi, in teressati ed am m ira ti n e ll’o sse r­
vare com e dagli stracci sfilacciati u scissero  
gli esem plari di u n  piccolo  catech ism o  d io ­
cesano e gli esem plari di u n a  m agnifica edi­
zione riccam ente illu stra ta  e rilegata d e ll’in ­
dim enticabile « Fabiola » del C ard in a le  W i- 
seman.

C ertam ente  n e ll’esercizio di tu tte  le a t­
tività professionali cui D o n  B osco ind iriz ­
zava i suoi giovani, era ev iden te  u n a  sp ic­
cata predilezione per l’A rte  tipo g rafica ; il 
Som m o Pontefice Pio XI avvertì ciò e lo 
disse; e così era na tu ra le  che fosse, in  
quan to  la T ipografia n o n  è so lta n to  u n ’A r- 
te, una Professione in  sè, m a è anche il 
mezzo principe per d iffondere, e q u in d i 
m oltiplicare, i benefici delle altre.

E naturale  che le T ipografie  salesiane, 
in breve giro d ’anni am p iam en te  m o ltip li­
cate, rich iedessero  per vivere u n  adeguato



ÍM\ f i ' f f l l  AU/ESffoffiO’iE Hi TOSINO'
I nostri lettori avranno certamente sentito 

parlare , e forse qualcuno di essi avrii anche  
ammirato all’Espos‘zione di Torino la sp len d i­
da Galleria dell'illustre Don Bosco. Quella Gal­
leria, a giudizio di persone competenti e disin  
teressa te ,1 costituisce il più grande e, nel suo  
genere, anche il più completo impianto di tutta 
l'intera Mostra. Vi si possono nfatti ammirare  
non meno di mille volumi, esposti al pubblico 
com e un campionario delle principali produ 
zioni tipografiche della benemerita Congrega  
zione Salesiana: produzioni che raggiungono  
in totale una cifra veramente colossale. Sono, 
per cagion d'esempio, più di 300 mila e se m ­
plari dei classici italiani, diligentemente pur-

DON BOSCO A L L ’ E S P OS I Z I ON E

Nella Galleria  poi, propriamente detta e com­
prendente il non indifferente spazio di 55 metri 
di lunghezza per 20 di larghezza , si trovano 
bellamente disposti tutti i congegni neces«arii 
per l'esecuzione dei diversi lavori tipografici , 
a cominciare dalla produzione della materia 
p rm a, fino alla legatura del libro.

Qui infatti la fabbricazione della carta , qui 
la fusione dei caratteri, qui la composizione e 
la stampa del Ibro, qui finalmente la legatura, 
e tutte le altre operazioni definitive e dì com 
plcmento , con un macchinàrio completo , del 
valore effettivo di centocinquanta m ila lire, te ­
nuto costantemente in azione per quasi lutto il 
tempo in cui I' Esposizione fu aperta al pub­
blico.

Debbo ora  a g g iu n g e re  per  la  ve r i tà  una  rettifica :
Don Bosco ad u n q u e  si ebbe non Z a Medaglia d ’oro, 

ma bensì d Argento  soltanto, per  la sua  Tipografia S a ­
lesiana., con fonderia, di caratteri, legatoria e cartiera ; 
e s iane  prova il seguente  giudizio della G iur ìa  per  r i­
g uardo  al l’ offerto p rem io : « P e r  la  molteplice sua pro­
duzione;  pel buon mercato ; per  la fo rn itu ra  di quauto  
concorre a l la  formazione del libro, dalla ca r ta  alla le­
g a t u r a ;  per la  s t rag a u d e  d ivulgazione de’ suoi lavori 
in ogni p ar te  del mondo. » Un tale premio abbracciò 
quindi tanto i libri esposti iu num . di 1000 nella  Galleria  
nella  D idattica ,  quanto  nella  speciale dove era  in azione 
la  fabbrica da ca r ta ,  la composizione e stampa, la fon­
deria  di cara tte r i ,  la r ig a tu ra  dei quadern i  e la le g a ­
toria , in un  M acchinario di 150,000 lire !

_  _  —  i n •

M orceaux d’un journal de 1884 

Cuttings o f a neivspaper of 1884 

Abschnitte einer Zeitung des Jahres 1884 

Retazos de un diario de 1884

n u trim en to , ossia che, alm eno una di esse, 
fosse capace di creare in sè co loro  che d o ­
vevano d iven tare  i M aestri del dom ani; 
sorse  così il M agistero  p rofessionale  gra­
fico. O ra  è sin tom atico  che appena si esca 
dai lim iti della Società salesiana, n o n  si 
tro v i nu lla  d i fa tto  in  ta l senso. V i è dav­
vero da auspicare che le au to rità  com pe­
ten ti dello  S tato , po n en d o si sulla via già 
tracciata  dalle iniziative salesiane e magari 
sv iluppando  e po tenziando  un  prim o  ten ­
ta tivo  affidato, per la sua realizzazione, alla 
Facoltà di A rch ite ttu ra  del Politecnico di 
T o rin o , riconosca e conferisca anche a que­
sto  im p o rtan te  ram o  del M agistero  la o r­
ganizzazione e le prerogative che ad altri 
ram i già sono  state riconosciu te  e conferite, 
affinchè n o n  so ltan to  si creino  delle com pe­
tenze nella professione, ma delle com pe­
tenze atte a crearne altre m ediante persone 
o p p o rtu n am en te  p reparate  e d o ta te  ed uf­
ficialm ente riconosciu te  nelle lo ro  elette 
funzioni di scientifica e tecnica patern ità . 
U n  grande scienziato o un grande tecnico 
può  n on  essere neppure  un  m ediocre M ae­
s tro ; ritengo che al fine di conseguire risu l­
tati v istosi e d u ra tu ri nel cam po grafico, la 
via da battere sia ancor quella nello sp irito  
che tu tta  perm eò  l ’azione del Santo  d i C a­
stelnuovo ed oggi Santo  del M o n d o : « D ò 
a te no n  perchè tu  abbia so ltan to ; sibbene 
perchè tu , a tua  volta, d ia  ».



LES ECOLES G R A PH IQ U ES SALESIENNES

Dans sa m ission apostolique parm i les calvinistes du Cha- 
blais Saint François de Sales trouva un  moyen très efficace de 

pénétration, plus que par la prédication dans la large diffu­
sion de prospectus im prim és. L’influence de la presse est 
encore plus grande de nos jours.

Saint Jean Bosco en se consacrant à l ’apostolat de la presse 
et se faisant écrivain très fécond et même éditeur, eut certaine­
m ent présent à l ’esprit l’exemple du Saint Evêque de Genève 
q u ’il choisit com m e Patron de ses oeuvres.

Parm i les buts q u ’il se propose dès l ’année dans les Rè­
gles de la Société Salésienne il indique clairement celui de 
diffuser la bonne presse. Peu de tem ps s’écoula entre ce projet 
et la création de ses im prim eries car trois ans après, en 1861, 
la prem ière im prim erie salésienne était lancée. D ’autres sui­
v irent et b ien tô t le tirage de publications mensuelles devint 
possible: c’étaient les Lectures Catholiques, puis une collec­
tion  de classiques italiens, grecs et latins.

L’esprit d ’avant-garde de Saint Jean Bosco dans ce do­
maine brilla d ’un  éclat particulier à l’occasion de l’Exposition 
de T u rin  en 1884, don t nous fêtons cette année le 75» anni­

versaire. Le saint vou lu t être p résent avec un programme génial 

et courageux: il exposa to u t ce qui concerne la fabrication 

du  livre depuis le chiffon effiloché ju sq u ’au produit fini, le 
beau volum e qui prendra place dans la vitrine du libraire. 
Cette exposition se fit non  au moyen de diagrammes, dessins 
ou photographies, mais avec de vraies machines et d ’autenti- 
ques ouvriers: ses p ropres apprentis. Les visiteurs pouvaient 
voir avec in térê t et adm iration  la fabrication du papier, toutes 
les opérations d ’im prim erie ju s q u ’à la reliure d ’un petit ca­
téchism e diocésain et celle d ’un  magnifique volume, « Fabiola », 

du C ardinal W isem an.
Parm i tou tes les activités professionnelles dans lesquelles 

il engagea ses jeunes, D on Bosco eu t une préférence marquée 
p o u r l’im prim erie. Il déclarait voulo ir se tenir à l’avant-garde 
du progrès. En l’espace de quelques années les imprimeries 
s ’étan t m ultipliées la fo rm ation  de chefs d atelier devint né­
cessaire pour les besoins de l ’heure et ceux de l’avenir. C  est

ainsi que naquit l’Ecole de perfectionnem ent dans les arts 
graphiques qui a son siège dans le grandiose Institu t salésien 

du « Colle D on Bosco » près de la m aison natale du saint.

SALESIAN PROFESSIONAL SCH O O LS

As a missionary among the Calvinists o f  the Chablais, 
St. Francis de Sales found tha t d istributing  p rin ted  leaflets 
was more efficacious than  preaching. Today th is  is true  more 

than ever.
Don Bosco, who chose the holy b ishop o f  Geneva as 

protector o f his work, certainly had h im  in  m ind as he w or­
ked at his apostolate o f writing and publishing.

Among the ends o f the Salesian Society, w hich he set 
down as early as 1858, he clearly listed th e  spreading o f  good 
books. W ith  this frame o f mind, it was an easy step  to  a p rin t 
shop. M ore followed, as well as m onthly  publica tions (« The 
Catholic Readings »), and series o f Italian, Latin  and Greek 
classics.

Don Bosco’s progressive spirit was clearly dem onstrated  

on an occasion o f which we celebrate th is year th e  75th an ­
niversary: the T urin Exhibition o f  1884. D on  Bosco decided 
on a very original project. He set o u t to  show  th e  v is ito r all 
the w ork that goes into the making o f  a book , fro m  raw  ma­
terial —  unravelled rags —  to  finished p ro d u c t —  th e  book  
in the show-case; yet no t w ith diagram s, draw ings, o r p h o ­
tographs but w ith machines m anned by boy apprentices. The 
amazed visitor could witness the m aking o f  paper, as well 
as the whole printing and binding process o f  a sm all diocesan 
catechism and o f a fine illustrated volum e: W isem an ’s Fabiola.

Among all the trades th a t he offered his apprentices, D on 

Bosco certainly had a predilection for p rin ting , w here he 
wanted to  be in the vanguard o f  progress. M oreover, w ith 
the increase of printing establishm ents, train ing  had  to  be p ro ­
vided for prospective instructors. T hus came in to  existence a 
training program  typically pu t in to  practice by th e  grandiose 
Salesian Center at Colle D on Bosco.



D IE  SA LESIA N ISC H EN  GRAPHISCHEN SCHULEN

Bei seiner apostolischen M issionstätigkeit unter den Kal­
vinisten des Chablais fand der hl. Franz von Sales in der wei­
ten V erbreitung gedruckter Flugblätter ein noch wirksameres 
Propagandam ittel als in der Predigt. H eute ist die M acht der 
Presse noch grösser.

A ls sich D on Bosco dem  Presseapostolat als fruchtbarer 
Schriftsteller und auch als Verleger widmete, hatte er sicher 
das Beispiel des heiligen Bischofs von G enf vor Augen, den 
er zum Patron seines W erkes erwählte.

U n te r den Aufgaben, die er 1858 zum erstenmal in der 
Regel der Salesianischen Gesellschaft festlegte, führte er auch 

ganz k lar die der V erbreitung guter Bücher an; und von die­
sem W unsch  bis zur Schaffung von Druckereien war nur ein 
kurzer Schritt, so kurz, dass n u r 3 Jahre später, 1861, die erste 
D ruckerei stand. A ndere folgten, die Veröffentlichung von 
M onatsheften, den « Letture Cattoliche », sowie von Reihen 
italienischer Klassiker und lateinischer und  griechischer Schrift­
steller wurde möglich.

D er W unsch  D on  Boscos, au f diesem Gebiet an der Spitze 
zu stehen, tra t besonders klar bei einem Anlass hervor, der 
sich heuer zum 75. M ale jährt: die T uriner Ausstellung vom 

Jahre 1884 D on Bosco w ollte m it einem mutigen und genialen 
Program m  vertreten sein: die Darstellung des gesamten W erde­
ganges eines Buches vo r den Augen des Besuchers, vom  zerfa­
serten  Lumpen, dem Rohmaterial, bis zum Fertigprodukt, 
da heisst dem Buch im  Schaufenster, und  zwar nicht in Skizzen, 

Zeichnungen und Fotografien, sondern mit M aschinen und 
echter Belegschaft, nämlich seinen jungen Lehrlingen. Die Be­
sucher konnten  voll Interesse und  Staunen die Papierherstel­
lung und  den gesamten Druckvorgang eines kleinen Diöze- 
sankatechism us und  eines illustrierten Prachtbandes, der 
« Fabiola » von W isem an, bis zum Binden sehen.

U n ter all den Handwerkszweigen, zu denen D on Bosco 

seine Jungen hinführte, hatte er sicher eine V orliebe fü r die 
B uchdruckerkunst, in  der er, wie er erklärte, an führender 
Stelle stehen wollte. U nd  als sich in wenigen Jahren die D ruc­
kereien stark  verm ehrten, w urde es notwendig, auch die M ei­
ster von m orgen heranzubilden. So entstand die graphische

M eisterschule, die ihren Sitz in  dem  grossartigen salesiani­
schen Institu t « Colle D on Bosco » hat.

LAS ESCUELAS GRAFICAS SALESIANAS

S. Francisco de Sales en su  m isión apostólica en tre  los 
calvinistas del Chablais encontró  com o eficacísimo medio 
de penetración más que la predicación, la difusión abundan­
te de folletos. La fuerza del libro hoy es mayor. D. Bosco 
dedicándose al apostolado com o escritor muy fecundo y 
aún com o editor, tuvo m uy presente el ejemplo del Santo 
O bispo de G inebra que escogió como Patrono de su O bra.

E ntre los fines que él coloca en las Reglas de la Sociedad 
Salesiana desde el 1858, figura explícitamente la difusión de 
buenos libros; y de esta im postación a la creación de las 
tipografías el paso fue corto. Después de sólo 3 años, en el 
1861, la prim era tipografía existía ya. O tras siguieron luego 
y así fue posible la publicación de opúscolos mensuales (Lec­
turas Católicas) de colecciones de clásicos italianos y escritores 
latinos y griegos.

El concepto de vanguardia propio del espíritu de D. Bosco 
en este campo brilló particularm ente en una ocasión de la 

que recordam os el 75° aniversario, la exposición de T urín 

del 1884. D. Bosco quiso hallarse presente con un  anim oso 
y genial programa: colocar ante los ojos del visitante todo  lo 
que se refiere a la fabricación del libro, desde el género, ma­
teria prima, hasta el libro concluido. Y esto no con diagra­
mas, dibujos o fotografías, sino con máquinas y auténticos 
maestros y  niños aprendices. Los visitantes podían ver entre 
interesados y adm irados, la fabricación del papel, todo  el 
proceso de la im presión hasta la encuadernación de un  pe­
queño catecismo diocesano y de un magnífico volum en ilus­
trado « Fabíola » de W isem an.

Entre todas las actividades profesionales a la que D. Bos­
co encam inó a sus jóvenes, la que gozó de su preferencia fue 
el arte tipográfico, en el que declaró querer estar a la van­
guardia. M ultiplicadas las tipografías en pocos años, fue 

necesario ere ar los m aestros del fu turo : surgió asi el magis­
terio  profesional gráfico, que tiene su sede en el grandioso 
Institu to  Salesiano del « Colle D. Bosco ».



D. Valentini S .D .B .

LE SCUOLE GRAFI CHE NEL PENSI ERO E NELLE REAL I Z Z AZ I ONI  DI  DON BOS CO

I n t r o d u z i o n e

Q u an d o  D . Bosco, nel lo n tan o  188j , 
d iceva all’a llora D . A chille R atti, po i Pio 
XI, che visitava la tipografia d e ll’O ra to rio : 
« In  queste  cose D o n  Bosco vuol sem pre 
essere all’avanguardia del p rogresso! » d i­
ceva di un  ideale che gli era s ta to  p resen te  
tu tto  il tem po della sua vita, e p e r cui aveva 
lo tta to  e sofferto, p u r senza osten taz ione  e 
fracasso, fin dai prim i tem pi.

E infatti del 7 d icem bre 1853 una  le t­
tera del R osm ini, che p ro p o n e  a D. Bo­
sco l’im pianto  di una tipografia a V aldocco , 
e a cui D. Bosco rispondeva il 29 d icem bre  
dello stesso anno, in questi te rm in i: « Prim a 
d i rispondere  alla venerata  le tte ra  d i V . S. 
111.ma e R ev.m a ho  v o lu to  far u n  calcolo 
sul m io p resen te  sta to  finanziario e sulle 
difficoltà che si p o treb b e ro  in co n tra re  per 
m ettere  in  opera  una tipografia nel senso 
che no i in tend iam o. C om incio  per dirle 
che tale idea fo rm a un  oggetto principale  
dei m iei pensieri da p iù  anni, e la sola 
m ancanza di mezzi e d i locale me ne ha 
fa tto  sospendere  l’esecuzione » ( 1 ).

E dal co n tes to  della le tte ra  stessa ap ­
pare com e egli vagheggiasse una vera scuola 
tipografica per procacciare lavoro  ad un 
b u o n  n u m ero  dei suoi ragazzi e per abili­
ta rli a guadagnarsi onestam en te  il pane 
della vita.

D oveva p erò  a ttendere  fino al 1861 per 
veder realizzato il suo  p roge tto . N el set­
tem b re  di q u e ll’anno  aveva o rd in a to  al M ae­
s tro  M iglietti d i traslocarsi colla sua scola­
resca, dalla sala p resso  la p o rte ria  del co r­

tile, in  u n o  stanzone a p ian te rren o  n e l la to  
a levan te  della  casa co m p ra ta  dai sian o r - 
F ilippi. E nel locale sgo m b era to  collocava 
due vecchie m acchine a ru o ta , con  u n  to r­
chio , c o m p ra to  d ’occasione; u n  banco  e le 
cassette  p e r i cara tte ri, lav o ro  dei falegnam i 
della casa. R ipeteva in ta n to  ai suo i giovani- 
« V edrete! av rem o una tipografia, due  t ip o ­
grafie, d ieci tipografie. V ed re te! ». G ià pa­
reva la con tem plasse  in  S am p ie rd aren a , in  
Nizza M arittim a , in  B arcellona, M arsiglia, 
B uenos A yres, M o n tev id eo  e in  a ltri paesi 
ancora  (2 ).

E quella  p rim a  tipografia , d o p o  lab o ­
riose fatiche, o tte n n e  l’ap p ro v az io n e  legale, 
e incom inc iò  il suo  lavo ro  s o tto  la guida 
del p rim o  C ap o  d ’arte  A n d re a  G ia rd in o  e 
del p rim o  d ire tto re  il C av. O reg lia  d i S. 
Stefano.

D ate  le in trap rese  lib rarie  che D . Bo­
sco aveva in co m in c ia to  fin dai p rim i ann i 
del suo  sacerdozio , e segna tam en te  la co l­
lana delle « L ettu re  C a tto lich e  » in iziata  nel 
1853, n o n  fu  difficile tro v a re  lav o ro  p e r la 
tipografia, che venne sem p re  p iù  afferm an­
dosi, ta n to  da essere in v ita ta  alla m o s tra  
d ida ttica  di N apo li nel 1870.

Inviava in fa tti il G arelli P ro v v ed ito re  
agli s tu d i d i T o r in o  il 1° m aggio 1870, in 
una le ttera  a D . B osco, l ’in v ito  ufficiale, 
scrivendo: « Fra i tito li che re sero  q u esta  
n o s tra  p rov inc ia  su p erio re  a tu t te  le a ltre  
del R egno per co ltu ra  e civ iltà , segnata- 
m en te  della classe in fe rio re , vi ha  p u r 
quello  che risu lta  dal n u m ero  delle  o p ere



educative, d idattiche e po p o la ri che si p u b ­
blicarono  dai coraggiosi ed ito ri d i essP f i  " 
j  quali la S. V . Ul.m a tiene un  

distinto .
« Volendo il sottoscritto presentare nella 

prossim a m ostra  d idattica che si te rrà  in  N a 
p o li, in  occasione del C ongresso Pedagogico" 
n e l m ese d i settem bre, una statistica delle 
o p e re d i questo  genere che si pubb licarono  
n e l decennio  da questa  provincia, n o n  po 
tev a  certo  d im enticare  la S. V. IU.maj i{ cuJ 
n o m e  figura a b u o n  d iritto  tra  co lo ro  che 
o n o ra n o  la nobilissim a delle a rti m oder­

n e  » (3).

p lF F IC O L T À

Malgrado questo elogio e questo 
cimento, non tardarono ad apparire ]e'  

difficolta, a cui D. Bosco, nelle suen ° s

lità di p recursore, fece fro n te  con vi-
^ Ua chiara dei tem pi, con  tem pestiv ità  ed 
g i°n  .
e lie -^on  erano passati che due anni quando  

-lì tipografi di T orino , com prendendo  
la tipografia Salesiana aveva d ’innanzi 
un  grandioso avvenire, si allarm arono 

^ - tim ore  di chi sa quale concorrenza a 
f r 0  danno.

p e r c i ò  nel mese di o ttob re , un itisi in 
cietà, si m isero d ’accordo per presentare 

S<\ governo un  ricorso , chiedendo che fos­

sero  
scopo

ibolite  le tipografie aventi carattere e 
d i beneficenza. D o n  Bosco, essendone

sta to  in fo rm ato , scrisse e invio un  suo p ro ­

m em oria al P residente del com itato  p ro ­
p o nendo  u n ’inchiesta industriale .

C o n  tale presa di posizione egli difese 
tu tte  le scuole grafiche che sarebbero  sorte  
in  progresso d i tem po, e fu  benem erito  di 
quelle provvidenze per gli apprend isti che 
solam ente m olto  p iù  ta rd i dovevano appa­
rire nel cam po pedagogico-sociale. E anzi 
da aggiungere che egli affermò così il suo 
concetto  di scuola professionale, e cioè di 
una scuola che p u r allenando il giovane al­
l’apprend im en to  di u n ’arte, questo  n o n  fa­
ceva con lavori fittizi e puram ente  scolastici, 
m a col co n ta tto  vivo con la vita, con quel 
senso di responsabilità  che ogni opera che 
si p resen ta  sui m ercati d ’acquisto  ha ine­
ren te  in sè com e qualità indispensabile.

Il docum en to  è di così alta im portanza, 
che m erita  di venir r ip ro d o tto .

Ill.mo Sig. Presidente,

Il sig. Favaie tipografo e dopo di lui il sig. Vigliardi libraio, 
parlando delle riform e da introdursi a miglioramento dell’arte 
tipografica, proporrebbe la soppressione delle tipografie appar­
tenenti ad istituti pubblici e privati, e fra esse accenna a due 
pii istituti di questa città, delle quali una, senza dubbio, è 
quella dell’O ratorio  di S. Francesco di Sales. A  corredare il 
suo argom ento si adducono cose prive affatto di fondam ento.

Si dice: 1° Che ivi si possono fare agevolezze eccezionali, per­
chè non si hanno spese per gli operai. Essi forse ignorano che i 
capi d ’arte tanto per la macchina quanto per la composizione 
vengono dall’esterno, e per averli capaci di amm aestrare al­
lievi bisogna che siano di moralità, attitudine e scienza non o r­
dinaria, e perciò ben pagati. D i più le spese di compra della 
materia prima, come sono inchiostro, carta, torchi, macchine, 
saranno cose che si diano gratuitamente?

2° Non vi è spesa per gli operai interni. Se i signori oppo­
nenti potessero coi loro  occhi mirare quale consumo, o me­



glio, quale distruzione di pagnottelle, e per conseguenza quale 
spesa per alimentare, istruire, vestire poveri fanciulli, per con­
durli a fare il compositore, e sostenerli in  tu tto  il tem po del 
loro apprendimento, certamente direbbero l ’opposto.

3° Si fanno lavori a vili prezzi■ Crediamo che ogni tipografia 
sia libera di convenire i prezzi che meglio a lei convengono, nè 
sappiamo legge che obblighi i tipografi ad una mercede fissa 
cogli operai e cogli avventori. N oi intendiam o di lasciare a 
tu tti piena libertà. M a possiamo però assicurare che no i ci 
teniamo alle tariffe comunem ente ammesse, a segno che ci 
consta, che lavori tra  noi in trattative furono da altri tipografi 
eseguiti con notabile riduzione di prezzo. Q uindi l ’accusa dei 
lavori fatti a prezzo vile cade sopra di altri, ma non  sopra a 
questo istituto.

4° Si dice che è troppo difficile la gestione di una tipografia 
ad un pio istituto. A vranno benemeriti cooperatori, avranno 
operai esterni stipendiati: non vogliamo entrare nella gestione 
ed amministrazione delle cose altrui, noi diciamo soltanto: ci 
pensi il D irettore dello stabilimento. Se ha da facilitare molto, 
avrà maggior diritto alla benemerenza in faccia a Dio ed in 
faccia agli uom ini.

5° Questa tipografia, si dice, è contraria all’utilità pubblica. 
S trana osservazione! Sarà contro alla pubblica utilità accogliere 
poveri fanciulli, istruirli, im pedire la loro rovina civile e m o­
rale, e quindi guidarli ad un ’arte che li metta in grado di gua­
dagnarsi a suo tem po onestam ente il pane della vita? Sarà 
forse di maggior utilità pubblica che questi fanciulli rimangano 
in mezzo di una strada, facendo il vagabondo, il tiraborse, 
e col tem po andare a popolare le prigioni? N on occorre ag­
giungere altro a questo argom ento.

6° Si aggiunge che i ragazzi colà ricoverati apprendono mala­
mente i loro mestieri. Se ciò fosse vero, certamente essi non fa­
rebbero concorrenza ad alcuno. Perchè adunque tan to  tim ore? 
Se sono costretti a fare altro  mestiere, vi saranno altri tipo ­
grafi che aum enteranno il loro lavoro. Ma si risponde d iret­
tam ente che questa è un ’asserzione gratuita; poiché i nostri 
allievi non  sono messi a fare il tipografo, se oltre alle classi 
elem entari non hanno fatto il corso ginnasiale, e parecchi an­
che le classi liceali; quindi hanno sufficienti cognizioni di let- 
teratu ra  italiana, latina, greca, cui si aggiunge la lingua fran­
cese. In conferm a di ciò invochiamo quegli allievi che attual­
mente sono alla Stam peria Reale ed in altre più accreditate 
tipografie di questa città.

7“ È bene eziandio di notare che questa casa non è pio

istituto, ma casa privata come qualunque altra tipografia, con 
questa sola diversità che nella tipografia i guadagni sono o rd i­
nariam ente a vantaggio del padrone, e qu i to rn e reb b ero  a bene 
dei poveri artigiani medesimi.

Devesi ancora ritenere che nella tipografia di S. Francesco 
di Sales è pochissim o quello che si stam pa a conto  altru i; 
giacché ivi si stam pano quasi esclusivam ente opere speciali, 
quali sarebbero Letture Cattoliche, Biblioteca dei classici italiani. 
Q uindi non viene a togliersi gran fatto  il lavoro ad altre t i ­
pografie.

8° R isposto cosi alle asserzioni di cui è parola, è bene di 
rilevare le pericolose conseguenze che ne avverrebbero dal 
principio propugnato dagli opponenti. Essi come tipografi 
reclamano la chiusura delle tipografie degli istitu ti pii e gover­
nativi; dimani altro com itato di legatori da libri, o di falegnami,
o sarti, o calzolai dim anderanno la soppressione delle officine 
relative in  tali siti esercitate e quindi si verrebbe ad una totale 
soppressione delle medesime. In questi casi le migliaia di fan­
ciulli ricoverati dovrebbero marcire nell’ozio, o m ettersi in 
mezzo delle vie, abbandonati ai pericoli del vagabondaggio e 
della im moralità.

9° N on abbiasi poi alcun tim ore che l ’arte tipografica venga 
a patirne per le concorrenze degli is titu ti privati e governativi. 
Anzi noi non  crediamo allontanarci dal vero asserendo, ap ­
poggiati alla storia, che tali is titu ti produssero o ttim i p ro ti e 
com positori, cui mercè si pubblicarono opere che la storia 
imparziale ha sempre com m endato; opere che con tribu irono  
efficacemente ad elevare l’arte di G utenberg da tenui princip i 
a quella perfezione, cui oggi con meraviglia la vediam o giunta.

10° Sono pertanto caldamente pregati i signori del C om i­
tato sum m entovato a prendere in  benevola considerazione tan ti 
poveri ed abbandonati giovanetti, appoggiare e raccom andare 
quelle arti o mestieri che possono giovare a renderli onesti ed 
onorati cittadini. Sarebbe poi opera crudele, se colui, che 
sentesi propenso a beneficarli, si adoperasse per far loro  del 
male.

Il sottoscritto  ha piena fiducia nella illum inata saviezza 
del sig. Presidente del Com itato, che si degnava di farsi bene­
volo protettore  di questi poveri figli del popolo, m entre ha 
l’onore di potersi professare della S. V. III.ma

O bbl.m o servitore 

Sac. G i o v a n n i  B o s c o  (4)



D o n  B o s c o  e d i t o r e .

D. Bosco ebbe la stoffa dell’ed itore di 
concetto  e di gran lancio, secondo i canoni 
dell’ed itoria  m oderna, e solo che ne avesse 
avuto  i mezzi e il tem po, avrebbe strab iliato  
i suoi contem poranei per l ’originalità e la 
grandiosità delle sue iniziative.

Ci basti riferire una conversazione avve­
n u ta  il 7 gennaio 1876.

« Si d iscorreva del Migne, della sua Pa­
trologia e dei Bollandisti. D on Bosco ripetè 
p iù  volte: — In traprendere  queste stam pe 
sono opere che p rop rio  mi piacciono. — 
Poi proseguì: — Io desidererei ardentem ente 
d i ristam pare i Bollandisti, e l ’ho  de tto  in 
varie circostanze. M a vedo che quasi si 
ride alle mie spalle, com e di cosa che porta  
una spesa im m ensa e che appena po trebbe 
fare una Società libraria sussidiata dalla 
m unificenza di qualche Re. Ebbene io so­
stengo che con 1 2  mila lire di fondo  mi sen­
tirei di in trap renderne  la stam pa, sicuro che 
si verrebbe a guadagnare assai. N on  è che 
si abbia to rto  a ridere un  p o ’ su ll’attuazione 
dell’im presa; in fatti sono tan to  oppresso  da 
altri lavori, che per ora m etterm i a tto rn o  
a questo  p rogetto  sarebbe un  trad ire  gli al­
tri affari. M a dico che la cosa in  sè è a ttua­
bilissim a. A ndrei a R om a per o ttenere  la 
benedizione pontificia ed un  breve che mi 
autorizzasse ed incoraggiasse a ciò; si m an­
derebbero  m anifesti a tu tti i Vescovi della 
cristian ità; ci m etterem m o in relazione con 
tu tti i librai d ’Italia, ed i principali d ’Europa;

m anderem m o a tto rn o  alcuni viaggiatori che 
tra ttassero  personalm ente  coi n o s tri co rri­
spondenti. Si farebbe u n ’associazione avver­
tendo  che chi si associa all’O pera  da p rin ­
cipio, la o tte rrà  a m età prezzo di quello  
che costerebbe quando  fosse com piu ta ; e 
così con l ’acquisto  che m olti farebbero  del 
p rim o  volum e, p o trem m o  far fro n te  alle 
spese del secondo. C ondizione d ’associa­
zione sarebbe n o n  pagare tu tta  l ’O pera  da 
princip io , m a volum e per volum e in  ra­
gione di tan to  per foglio, ed ogni anno usci­
rebbe  un  volum e. Io credo  che con  que­
ste precauzioni si arriverebbe a stam pare, 
con  vantaggio im m enso per l’Italia, e per 
l ’E uropa, la p iù  grande opera  che si posseg­
ga. O ra  costa circa due m ila lire o alm eno 
mille cinquecen to ; ed io m i sentirei di darla 
a seicento lire, p relevando  ancora il m io gua­
dagno ne tto  d i circa la m età. Q uando  io pos­
sa fare di questi calcoli, ghiribizzare in to rn o  
a questi progetti, m i tro v o  nel m io centro . 
C erto  però  che bisognerebbe fare u n  pa tto  
con  la m orte, che no n  venisse ad in to rb id are  
le cose fino ad opera com piu ta . Saranno 
sessanta volum i, uno  per anno! ».

N o n  si accon ten tò  pe rò  solo d i idee e 
di progetti, ma nella sua po v ertà  seppe far 
sorgere dovunque  delle tipografie, tan to  che 
alla sua m orte  egli lasciava ben d ic io tto  li­
brerie sparse per tu tto  il m ondo , da T o rin o  
a M arsiglia, da B arcellona a B uenos A yres 
e a Q u ito  nell’E quato re . Forse questo  n u ­



m ero sem brerà esiguo di fron te  a tan te  rea­
lizzazioni odierne, m a n o n  bisogna d im en­
ticare che occorre rip o rtarsi al 1888, quando  
la p roduzione libraria e i progressi tecnici 
dell’arte della stam pa erano infin itam ente 
d istan ti dalla situazione attuale. Oggi la 
Congregazione Salesiana possiede ben  120 
tipografie che, per lim itarci a u n  solo se tto ­
re di produzione, pubblicano  ben 627 riviste 
in 22 lingue diverse. E una  n o ta  caratteristi­
ca rim ane com une ad esse, quella di essere 
scuole tipografiche a servizio dell’educazio­
ne, con una p roduzione adatta  prevalente­
m ente al m ondo  giovanile, senza tralasciare 
la p roduzione musicale sia sacra che p ro fa­
na, secondo la tradizione di D on  Bosco, che 
valorizzò, anche in questo cam po, i p rim i 
suoi figli e cooperato ri, da M ons. Cagliero a 
M ons. C ostam agna, da De Vecchi a Dogliani.

E una seconda caratteristica è pure con­
nessa colla lo ro  partico larità  d i scuola ed 
è l ’edizione di opere in varie lingue, tan to  
da tro v ars i con  una  certa facilità p roduzion i 
in lingua francese, spagnola, portoghese, 
inglese e tedesca e perfino in lingua olan­
dese, polacca, boem a e ungherese.

G l i  i d e a l i  d i  D o n  B o s c o .

Nel 1885, g iunto  quasi al term ine della 
sua vita, D o n  Bosco scriveva una circolare, 
che p u ò  essere considerata  com e il suo te­
stam en to  in  m ateria, e che d im ostra  a chiari

tra tti l ’im portanza  e la consapevolezza del­
l ’im presa che egli aveva realizzato. E un a  vi­
sione grandiosa, è u n  p ro g ram m a m erav i­
glioso e com ple to  che egli add ita  ai suo i figli, 
e che dà ragione all’elogio superla tivo  che 
di lui doveva fare Pio XI q u a ra n t’ann i p iù  
tard i.

In de tta  circolare scriveva:
« Fra i mezzi, quello  che io in ten d o  cal­

dam ente  raccom andare , p er la gloria d i D io  
e la salute delle anim e, si è la diffusione dei 
buon i libri. Io n o n  esito  a ch iam are d iv ino  
questo  mezzo, po iché D io  stesso  se ne 
giovò a rigenerazione d e ll’u o m o . F u ro n o  i 
lib ri da esso isp ira ti che p o rta ro n o  in  tu tto  
il m ondo  la retta d o ttr in a ...

« T occa adunque  a no i im itare  l’opera  
del Celeste Padre. I lib ri buon i, diffusi nel 
popo lo , sono  un o  dei mezzi a tti a m an te­
nere il regno del Salvatore in  tan te  an im e ».

D opo  aver d esc ritto , con  fine psicologia 
e con  p ro fo n d a  esperienza della vita, la 
m issione del lib ro  nella  società, così ri­
prende:

« Fu questa una  delle p recipue im prese 
che mi affidò la D ivina Provvidenza; e voi 
sapete com e io d o vetti occuparm ene  con  in ­
stancabile lena, n o n  o stan te  le m ille altre  
mie occupazioni. L ’od io  rab b io so  dei ne­
mici del bene, le persecuzion i c o n tro  la 
mia persona d im o stra ro n o , com e l’e rro re  
vedesse in questi libri u n  fo rm idab ile  av­
versario  e per ragione co n tra ria  u n ’im presa



benedetta  da D io.
« Infatti la m irabile diffusione di questi 

lib ri è u n  argom ento per provare l’assistenza 
speciale di D io. In m eno di tre n t’anni som ­
m ano circa a venti m ilioni i fascicoli o vo­
lum i da no i sparsi tra  il popolo . Se qualche 
libro  sarà rim asto  trascurato , altri avranno 
avuto  ciascuno un  centinaio di le ttori, e 
qu ind i il num ero  di coloro , ai quali i n o ­
stri libri fecero del bene, si può  credere con 
certezza di gran lunga maggiore del num ero  
dei volum i pubblicati.

« Q uesta diffusione dei buoni libri è uno  
dei fini principali della nostra Congrega­
zione.

« Perciò fra questi lib ri che si devono 
diffondere, io propongo  di tenerci a quelli 
che hanno  fam a di essere buoni, m orali e 
religiosi, e debbonsi preferire le opere uscite 
dalle nostre  tipografie, sia perchè il van­
taggio m ateriale che ne p roverrà  si m uta in 
carità, col m anten im ento  di tan ti nostri 
poveri giovanetti, sia perchè le nostre pub- 
blicazioni tendono a formare un sistema ordi­
nato, che abbraccia su vasta scala tutte le 
classi che formano l’umana società.

«. . .  C olle Letture Cattoliche, m entre de­
siderava istru ire  tu tto  il popo lo  avea di 
m ira d i en tra r nelle case, far conoscere lo 
sp irito  dom inante  nei nostri collegi e tra rre  
alla v irtù  i giovanetti, specialm ente colle 
biografie di Savio, di Besucco e simili. C ol 
Qiovane Provveduto ebbi in m ira d i condurli

in Chiesa, lo ro  istillare lo sp irito  d i pietà 
e innam orarli della frequenza dei Sacra­
m enti. C olla collezione dei classici italiani 
e latini em endati e colla Storia d ’Italia e con 
altri lib ri storic i o le tterari, volli assiderm i 
al lo ro  fianco nella scuola e preservarli da 
tan ti e rro ri e da tan te  passioni, che lo ro  
riuscirebbero  fatali pel tem po  e per l ’e ter­
nità. Bramava, com e una volta, essere lo ro  
com pagno nelle ore della ricreazione, e ho  
m edita to  di o rd inare  una serie d i libri 
am eni che spero  n o n  tarderà  a venire alla 
luce. F inalm ente col Bollettino Salesiano, fra 
i m olti m iei fini, ebbi anche questo : d i te ­
ner vivo nei giovanetti r ito rn a ti nelle lo ro  
famiglie l’am ore allo sp irito  di S. France­
sco di Sales e alle sue m assim e, e di lo ro  
stessi farne i salvatori d i a ltri giovanetti. 
N o n  vi dico che io  abbia raggiunto il m io 
ideale di perfezione: vi d irò  bensì che a voi 
tocca coo rd inarlo  in m odo, che sia com ­
pleto  in  tu tte  le sue parti » (5).

C o n c l u s i o n e .

Ci piace concludere questa rassegna del­
l ’attività tipografica di D. Bosco, con  un  
u ltim o docum ento , che testifica ancora una 
volta la tem pra  adam antina del Santo, che, 
pu r lavorando n e ll’um iltà  e nel nascond i­
m ento , n on  stava zitto quan d o  vedeva che 
si erano m isconosciuti i d iritti della giustizia.



N el 1884 vi fu  a T o rin o  u n ’Esposizione 
Nazionale. D on  Bosco, inv ita to  a p ren ­
dervi parte, aderì.

Ebbe a sua disposizione una lunga G al­
leria, nella quale d ispose tu tto  u n  n u o v o  
m acchinario acquistato  per la cartiera  d i 
M athi e per la scuola tipografica d e ll’O ra ­
to rio . I v isita tori vedevano p rim a com e si 
fabbrica la carta e po i osservavano artigia­
nelli a com porre, a ltri a m ettere  in  m acchina 
e stam pare, altri a piegare i fogli e rilegare 
i libri, sicché am m iravano tu tto  il processo, 
per cui dal cencio s’arriva al volum e. Q uello  
che qu i è d e tto  in  poche parole, im p o rtò  
u n  lavoro s trao rd inario  d i preparazione 
e d i organizzazione, ma costitu ì per il gran 
pubb lico  il num ero  p iù  a ttraen te  della M o ­
stra. Alla fine le giurie delle varie sezioni 
p ro ced ette ro  ai relativi esam i per assegnare 
le ricom pense. A  D on  Bosco erasi aggiu­
d icato  u n  prem io , che parve tro p p o  infe­
rio re  al m erito ; onde fece arrivare le sue 
rim ostranze  al C o m ita to  esecutivo, ind i 
p re sen tò  le sue p ro tes te  per iscritto  alla 
G iu ria  di revisione, incaricata d i esam inare 
i reclam i co n tro  i verdetti fo rm ulati, ma 
n o n  ancora  definitivi.

O norevol.m o C om itato Esecutivo (Ufficio G iuria di revi­
sione),

A ddì 23 del corrente mese, a nome mio veniva scritta a co­
desto O norevole C om itato lettera, nella quale gli si facevano 
alcune osservazioni in torno  al V erdetto  della G iuria ed al 
prem io della Medaglia d ’argento che sarebbe stata aggiudicata

alle m olteplici opere delle mie Tipografie ed esposte nella Gal­
leria della D idattica alla M ostra  Italiana.

R ito rnando  suH’argom ento m i fo lecito di aggiungere, per 
norm a della G iuria medesim a, alcune osservazioni, quali sono: 
la m ensuale pubblicazione dei Classici Italiani purgati ad uso 
della gioventù e scientificam ente annotati, che nel corso di 16 
anni si va facendo dalla mia Tipografia di T orino , i cui esem ­
plari sorpassano già la cifra di 300.000; la m ensuale pubblica­
zione delle nostre Letture popolari in edizione econom ica, 
che dalla sua origine raggiunse l’anno 33° e i cui esem plari 
sorpassano la cifra di due m ilioni; la 100a ristam pa del Qiovane 
Provveduto i cui esem plari raggiunsero i sei m ilioni, e con altre 
operette di m inor mole della stessa natura, la cui diffusione 
è incalcolabile; i Classici Latini e Qreci anno ta ti ad  uso  delle 
scuole secondarie, la cui pubblicazione diffusissima corre pure 
da 20 anni a questa parte; i D izionari Latini, Italiani, e G reci 
colle relative G ram m atiche, com posti da professori d e ’ miei 
Istituti, apprezzati e lodati da uom ini com petenti ed univer­
salmente accolti, come ne sono prova le copiose e frequenti 
edizioni fatte; più altre opere di Storia, Pedagogia, Geografìa, 
A ritm etica, apprezzate e diffusissime, i prezzi delle quali m odi­
cissimi, che sono alla portata di tu tte  le condizioni e si p re­
stano alla grande diffusione; un  discreto num ero  d ’edizioni 
di varii form ati e mole, illustrate da incisioni o senza, ma sem ­
pre eleganti nella carta e nella stam pa; m olte altre produzioni 
che per brevità tralascio di accennare, mi paiono m otivi suf­
ficienti per interessare la G iuria incaricata dell’esam e, e in ­
durla ad aggiudicare un prem io non inferiore a quelli conferiti 
ad espositori, le cui produzioni e per qualità e per quantità 
sono inferiori alle mie.

Fo anche notare alla G iuria che i lavori sovr’accennati sono 
fatti in tu tte  le mie Tipografìe da poveri giovani raccolti n e ’ 
miei Istituti, ed avviati per tal m odo a guadagnarsi in seguito 
ed onoratam ente il pane della vita; e ciò nondim eno  l’esecu­
zione dei lavori non è inferiore (a giudizio degli intelligenti 
nell’arte) ad altre opere esposte da vari editori, i quali o tten ­
nero un prem io, non che eguale, ma, secondo che mi venne 
riferito, superiore al mio.

N on debbo om ettere eziandio, come le O pere mie non  fu ­
rono dalla Giuria appositam ente visitate e confrontate, epper- 
cio mi pare che il suo giudizio non  abbia p o tu to  em ettersi 
con piena conoscenza di causa circa il loro  m erito, com e al­
cuni esperti ed itori si espressero nella disanim a dei nostri cogli 
altrui libri, non che degli stam pati eleganti eseguiti nella G al­
leria della mia C artiera e so tto  l’occhio del pubblico.



In quanto alla mia carriera, se fu ben colta la espressione
mi verrebbe semplicemente offerto un attestato di bene me
renza, escludendom i così dal novero dei concorrenti e dei
miati. Posto anche che non abbiasi a tener conto della macch ^
da carta perchè estera, mi pare nondim eno che si ^

i l i  r . ueooa aver
riguardo al lavoro perfezionato della medesima ed alla ind
stria dell’acquistatore sottoscritto, che ner col m j  U”, modo, con in ­
gente suo scapito di lavoro, nell’Odierna M ostra Italia
muove in Italia l ’arte ed il lavoro con più v a s ^ L ^ u -
zione.

M i fa poi anche sorpresa che non si abbia avuto ale
pensiero dalla Giuria in torno alla mia Fonderia tipo rafie*”
alla composizione e stampa dei libri ed alla relativa leg a tu ^ '
le cui arti sono appieno rappresentate in azione di lavo
stante nella Galleria stessa, e mediante le n n a H  
i • j  i , i j • , • q S1 P °se so tt’oc-chio del pubblico la ingegnosa opera con cui dallo

alla carta, al carattere, alla stampa, ed alla legatura ottiensTn 
libro.

Per tu tte  queste ragioni fu unanim e il giudizio favorevo,
del pubblico il quale dovrebbe pure pesare sulla bilanci 
dalla G iuria nell’assegnare i premi. usata

Prego pertanto ¡’O norevole Com itato che per mezzo della
Giuria di Revisione voglia venire ad un Verdrrt-„ :i 31 v A  n verdetto  il qua]e s;a
più conform e al m erito delle opere sopra accennate e non lasci
alcun m otivo  al p u b b lico  di em ettere giudi7i ofo, i.sravorevoh aquesto proposito .

Spero che si prenderanno in considerazione q Uesti • 
appunti. Che se ciò non fosse io fin d ’ora rinunzio a  m a l '
premio od attestato, ingiungendo che da co d p s^  • S!aS‘‘ . cuuesto Com itato si
im partiscano gli ordini opportuni, affinchè n o n  „ ^

i ' i , un venga fatto
alcun cenno per le stampe, ne del verdetto, nè del premio >d
testato medesimo.

In questo caso a me basta di aver po tu to  concorrere col 
l ’O pera mia alla grandiosa M ostra dell'ingegno e industria ita­
liana, e di aver dim ostrato col fatto la n rpm i,«  „u ,p m ura che nel corso
di oltre 40 anni mi son sempre dato, a fine di prom uovere in 
un col benessere morale e materiale della gioventù povera ed 
abbandonata, il vero progresso eziandio delle scien-e e delle 
arti.

M i sono prem io sufficiente gli apprezzamenti del pubblico 
che ebbe occasione di accertarsi coi p ropri occhi dell'indole 
dell Opera mia e dei miei collaboratori.

Colgo questa propizia occasione per augurare all’Onore 
vole C om itato  ed alla spettabile Giuria ogni bene da Dio

re-

e

professarm i con pienezza di stima, delle Signorie lo ro  111.me 
Torino, 25 o ttobre 1884

Obbl.mo servitore 
Sac. G io v a n n i  B o sc o  (6 )

C osì colla versatilità  della sua m en te  e 
colla tenacia della sua v o lon tà , D o n  Bosco 
c reò  e attrezzò quelle scuole  p rofessionali, 
che oggi sono  sparse in  tu tto  il m ondo .

D o n  Bosco fu  u n  sognatore  e u n  realiz­
zatore insiem e. A  lu i D io  diede, com e p ri­
vilegio eccezionale, la visione delle sue opere  
fu tu re  in  sogni m eravigliosi. M a egli n o n  
co stru ì su i sogni, m a sulla rea ltà  du ra , la­
vo ran d o  e co m b atten d o  p e r gli ideali m as­
sim i d e ll’um anità , quelli della  fo rm azione 
um ana e sp iritua le  delle n u ove  generazioni.

Oggi noi, p e rco rren d o  le pagine d i « D o n  
Bosco nel m o n d o  » (7), rim an iam o stu p iti 
davan ti alla grandezza delle sue realizzazioni, 
m a ripensiam o co n  com m ozione agli um ili 
inizi, alle sofferenze e alle lo tte  del G rande 
che o n o rò  l ’Italia e il cui n o m e è in  bene­
dizione in  tu tt i  i con tinen ti.

(1) G. L e m o y n e , Memorie Biografiche di Don Qtonarmi 
Bosco, voi. IV, p. 688.

(2) G. L e m o y n e , Memorie Biografiche, voi. VII, p. 56.
(3) G. L e m o y n e , Memorie Biografiche, voi. IX, p. 859.
(4) E. C e r i a , Epistolario di S. Qiovanni Bosco, voi. II, p. 

233-235.

(5) Lettere circolari di Don Bosco e di D. Rita ed altri loro 
scritti ai Salesiani, T orino , Tipografia Salesiana, 1896, p. 24-28.

(6) E. C e r ia , Epistolario di S. Qiovanni Bosco, v o i. IV, p. 299- 
301.

(7) Don Bosco nel mondo, T orino, L.D.C., 1958, pp. 346.



L ES ECOLES GRAPHIQUES D AN S LA PENSEE ET  
L A  R EA LISA TIO N  DE D O N  BOSCO

GRAPHIC SCHOOLS IN  D O N  BO SCO ’S M IN D  A N D  
R EA LIZATIO N

Dans le dom aine de l ’im prim erie Saint Jean Bosco voulut, 
selon le témoignage de Pie XI, être toujours à l ’avant-garde 
du  progrès. Son pro jet d ’avoir une im prim erie puis beaucoup 
d ’im prim eries, il le conçut dès les toutes prem ières années 
de son apostolat éducatif. Il en parlait à Rosm ini dès 1853, 
mais ne parvint à le réaliser q u ’en 1861. En 1870 il ob tin t 
une reconnaissance officielle, lorsqu’il fu t invité par l’inspecteur 
d ’Académie de T urin  à participer à l ’exposition didactique 
de Naples. En 1872 il défendit les ateliers d ’im prim erie des 
Instituts de bienfaisance contre les attaques des typographes 
turinais qui en réclamaient la suppression. En 1884 il parti­
cipa à l ’Exposition Nationale de T urin  avec des machines 
neuves, capables de faire voir tous les stades de la production, 
depuis le chiffon jusqu’au livre. Les visiteurs pouvaient ad­
m irer com m ent on fabrique le papier et observaient ensuite 
les petits apprentis en train  les uns de composer, les autres 
de préparer la machine et d ’im primer, d ’autres enfin occupés 
à plier les feuilles ou  à relier les livres. A  ce sujet, il envoya 
en 1885 à ses salésiens une circulaire qui peut être considérée 
comme son testam ent et qui expose les buts q u ’il s ’était de­
puis longtemps fixés pour le bien de l ’Eglise et celui de la So­
ciété.

Ecrivain, éditeur, Saint Jean Bosco lança un  m ouvem ent 
qui aujourd’hui compte 120 imprimeries répandues dans le 
monde entier et publiant d ’innom brables volum es qui font 
honneur, par leur contenu et leur présentation, aux plus hau­
tes et aux plus nobles traditions des arts typographiques in ­
ternationaux.

To use Pius X I’s expression, D on  Bosco always wanted 
to  lead th e  vanguard o f  progress in  th e  typographical field. 
From  the very first days o f  his aposto late he d ream t o f  ha­
ving a printing establishm ent, even m any o f  them . T hough 
he spoke about this pro ject to  R osm ini as early as 1853, he 
was successful only in 1861. In 1870, he  was favored w ith 
his first official recognition, w hen th e  T u rin  Superv isor o f 
Studies invited him  to  participate in  the didactic exhibition 
o f  Naples. In 1872, he defended th e  typographical schools 
o f  the charitable institu tions against the p rin ters o f  T urin  
w ho w anted their suppression.

In 1884, he to o k  part in  the N ational E xhibition  in  T urin  
w ith the latest m achinery and dem onstrated  the w hole p ro ­
cess o f  making a book, from  rag to  bound  volum e. T he vi­
sitors could see how  paper was m ade and  then  observe the 
various apprentices w ho set type and prin ted , fo lded  th e  
sheets and bound  the  book. The follow ing year he sent the 
Salesians a circular letter inspired  by th is occasion. T his letter 
can be considered as a so rt o f  testam ent w here he states the 
ideals he had set before him self fo r the  good o f  the C hurch  
and o f  civilization.

A s a w riter and publisher, he began a m ovem ent th a t has 
resulted in  120 printing establishm ents spread all over the 
w orld. These are responsable for innum erable publications 
w hich fo r content and presentation  do h o n o r to  th e  w orth iest 
trad itions o f  w orld  printing.

D IE  GRAPHISCHEN SC H U LEN  N A C H  DER  M E IN U N G  
U N D  DEN VERW IRKLICHUNGEN D O N  BOSCOS

Nach dem Zeugnis Pius XI. wollte D on Bosco auf dem  Gebiet 
des graphischen Gewerbes im mer an der Spitze des Fortschritts 
stehen. Das Ideal, eine Druckerei, ja viele D ruckereien zu 
haben, lockte ihn schon seit den ersten Jahren seines Er­
ziehungsapostolates. Er sprach 1853 darüber m it Rosmini, 
aber die Verwirklichung seines Planes gelang ihm  erst 1861. 
1870 konnte  er die erste öffentliche A nerkennung ernten, 
als ihn  der Provinzialschuldirektor von T urin  einlud, an 
der Schulausstellung in Neapel teilzunehmen. 1872 vertei­
digte er die graphischen Schulen seiner W ohltätigkeitsheim e 
gegen die Angriffe der T uriner Buchdrucker, die deren U n ter­
drückung gewollt hätten. 1884 nahm  e r an der N ationalausstel­
lung in T urin  m it einem neuen M aschinenpark teil, um  den 
ganzen Arbeitsgang vom  Lumpen bis zum fertigen Buch zu 
zeigen. Die Besucher konnten  die Papierherstellung bewundern, 
dann sahen sie junge H andwerker beim Schriftsetzen, andere 
beim Einlegen des Satzes in  die M aschine und  beim Drucken, 
w ieder andere schliesslich beim Falzen und Binden. 1885 
schickte er den Salesianern diesbezüglich ein Rundschreiben, 
das als sein Testam ent betrachtet werden kann und  das die 
Ideale aufzeigt, die ihm  vorschwebten zum W ohle der Kirche 
und der bürgerlichen Gesellschaft.

A ls Schriftsteller und  Verleger rie f D on Bosco eine Be­
wegung ins Leben, die heute 120 Buchdruckereien umfasst, 
die über die ganze W elt verstreut sind, sowie unzählige Veröffen­
tlichungen, die nach Inhalt und  A ufm achung den höchsten 
un d  feinsten Ü berlieferungen der internationalen B uchdru­
ckerkunst Ehre machen.

LAS ESCU ELA S G RAFICAS E N  L A  M E N T E  Y E N  
LAS REALIZACIONES D E  D O N  BOSCO

D on Bosco en el sector de las artes gráficas, según la ates­
tación de Pío XI, quiso estar siem pre a la vanguardia del p ro ­
greso. E l ideal de poseer una tipografía, num erosas tipografías, 
lo acarició desde los prim eros años de su aposto lado  educativo. 
H abló de ésto con R osm ini en el año  1853, pero  p u d o  efectuar 
su propósito  tan  sólo en el 1861. En el año 1870 tuvo  el p r i­
m er reconocim iento oficial, siendo invitado p o r  el P roveedor 
Escolar de T urín, a partecipar a la exposición didáctica de 
Nápoles.

En el 1872 defendió las escuelas de artes gráficas de los 
Institu tos de beneficencia, contra los ataques de los tipógrafos 
turineses, los cuales hubieran querido  suprim irlas. En el 1884 
participó a la exposición nacional de T u rín  con  m aquinaria 
nueva, para dem ostrar todo  el progreso, p o r el cual desde 
el trapo se llega al volum en. Los visitantes pud ieron  adm i­
rar com o se fabrica el papel, y observar los alum nos a com po­
ner, a im prim ir, a doblar las hojas y  a encuadernar libros. 
En el 1885 envió a los Salesianos una circular al respecto, la 
cual puede ser considerada com o testam ento suyo, y  dem ues­
tra  los ideales que él se prefijó, para bien de la Iglesia y de 
la Sociedad.

Escritor y editor, él ha iniciado u n  m ovim iento que hoy  
se puede com pendiar en 120 tipografías, esparcidas p o r  el 
m undo e innum erables publicaciones, que honran , po r su 
contenido y p o r su presentación, a las más altas y  nobles tra ­
diciones del arte tipográfico internacional.


